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Il presidente del Consiglio comunale Pieralfonso Fratta Pasini ha incontrato 
questo pomeriggio, in sala Gozzi, un gruppo di persone in regime di 
detenzione domiciliare, in visita a palazzo Barbieri per seguire una lezione di 
educazione civica. L’iniziativa, che rientra nell’ambito del “Progetto Esodo”, è 
promossa dalla Garante delle persone private della libertà personale del 
Comune di Verona, Margherita Forestan, in collaborazione con gli Uffici di 
Esecuzione Penale Esterna e con la Cooperativa “Energie Sociali”. Presente 
il presidente dell’associazione “Progetto carcere 663” Maurizio Ruzzenenti.  
“Il Progetto Esodo è nato per preparare e sostenere detenuti ed ex detenuti 
nel difficile percorso di reinserimento sociale e lavorativo – ha spiegato la 
Garante Forestan – per questo abbiamo voluto programmare la lezione di 
oggi proprio qui, nella sala consiliare, che è la casa di tutti i cittadini”. “Ben 
vengano iniziative come questa, che contribuiscono a rafforzare i rapporti tra 
le Istituzioni, il mondo carcerario e la società civile – ha detto il presidente 
Fratta Pasini – un ringraziamento alla Garante Margherita Forestan che 
prosegue con impegno e dedizione nel suo prezioso compito, volto alla 
risoluzione dei problemi della popolazione carceraria della nostra città”. 
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Il progetto Esodo nasce dalla volontà della Fondazione Cariverona di promuovere e 
sostenere percorsi strutturati ed organici di inclusione socio-lavorativa a favore di 
persone detenute o ex detenute. 

In stretta collaborazione con la Caritas Diocesana Bellunese, Veronese e Vicentina, 
che hanno assunto il ruolo di Coordinatori Provinciali del progetto, si è favorita la 
creazione di una rete di organizzazioni in grado di definire gli interventi e di inserirli 
all’interno di una cornice caratterizzata da obiettivi e finalità condivise. 

La Fondazione e le Caritas intendono accompagnare il progetto per tre annualità, 
monitorando annualmente la gestione ed i risultati, con la finalità di contribuire a 
strutturarlo istituzionalmente a livello regionale.

LA RETE ISTITUZIONALE
Particolare attenzione è stata posta al coinvolgimento delle istituzioni di riferimen-
to: il Provveditorato Regionale per l’Amministrazione Penitenziaria (P.R.A.P.), le Di-
rezioni e le Equipe trattamentali degli Istituti Penitenziari; gli Uffici di Esecuzione 
Penale Esterna (U.E.P.E.); la Magistratura di Sorveglianza; la Garante per i detenuti; 
i Servizi Sociali degli Enti locali territoriali; gli Uffici competenti delle Questure; le 
Associazioni di categoria e le Organizzazioni sindacali.

IL COORDINAMENTO
Il coordinamento interistituzionale opera su due livelli:
>>  provinciale, per assicurare uno stabile raccordo con le agenzie del privato sociale 
e le istituzioni pubbliche afferenti il mondo penitenziario e il mondo del lavoro; 
>>  interprovinciale, per garantire un monitoraggio permanente dei percorsi avviati 
e per confrontare ed uniformare le diverse esperienze territoriali.

LE ISTITUZIONI DI RIFERIMENTO

>>
>>

>>
>>

IL PIANO E GLI OBIETTIVI

Istituzioni pubbliche
e private dei territori

 di riferimento

Istituzioni di riferimento
del mondo penitenziario

Enti attuatori
delle azioni progettuali



Il progetto “Esodo” si sviluppa in specifici percorsi personalizzati 
in grado di assicurare un effettivo ed efficace accompagnamento 
della persona detenuta coinvolta all’interno di quattro Aree:

>>

Area di inclusione sociale:
progetti volti all’individuazione di soluzioni alloggiative, di suppor-
to nella gestione economica, del tempo libero, dei rapporti con i 
familiari e con la comunità di riferimento;

Area del lavoro:
azioni di orientamento, ricerca ed accompagnamento in azienda; di 
tutoraggio; tirocini di formazione; avvio di nuove attività produtti-
ve all’interno delle Case Circondariali o potenziamento di quanto 
già presente;

Area di formazione:
azioni volte a fornire alle persone detenute, spesso prive di quali-
fiche professionali e con un basso profilo di scolarizzazione, com-
petenze teoriche e pratiche qualificanti e spendibili sul mercato;

Area di sensibilizzazione:
azioni di promozione sul territorio, attraverso una corretta infor-
mazione, volta a sensibilizzare le diverse componenti sociali crean-
do consenso e coinvolgimento.

Le indicazioni e le proposte raccolte durante il confronto fra le di-
verse parti hanno prodotto specifiche azioni progettuali poi attua-
te e gestite dalle Cooperative Sociali, le Associazioni di Volontaria-
to e gli Enti di Formazione presenti in ciascun territorio.

AREE DI INTERVENTO E AZIONI

>>
>>

>>
>>

>>
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AREA DI FORMAZIONE - PROGETTI

ASSOCIAZIONE

LA LIBELLULA

COOPERATIVA

SOCIALE SEGNI ONLUS

COOPERATIVA SOCIALE 

ENERGIE SOCIALI ONLUS

DIREZIONE

casa circondariale

>> 

>> 

>> 

>> 

Con il pane verso la comunità: corso per panificatori.

Da metalmeccanico a saldatore: corso per saldatori.

Immagin[ar]i: corso di grafica con orientamento al lavoro.

Aquiloni: corso edile, corso di ristorazione, corso per opera-
tore del verde.

AREA DI INCLUSIONE SOCIALE - PROGETTI

associazione

arca ‘93

ASSOCIAZIONE

LA FRATERNITA

ASSOCIAZIONE

LA LIBELLULA

ASSOCIAZIONE

PROGETTO CARCERE 663

SOCIETA

S. VINCENZO DE PAOLI

COOPERATIVA 

SOCIALE  COMUNITA

DEI GIOVANI

ASSOCIAZIONE

ARCA ‘93

ASSOCIAZIONE

SESTA OPERA ONLUS

COOPERATIVA SOCIALE

IL SAMARITANO ONLUS

>> 

>> 

>> 

>> 

>> 

>> 

>> 

>> 

>> 

Corso di sartoria: nella sezione femminile del carcere.

Sostegno alle famiglie e ai detenuti: supporto alla 
ricostruzione dei legami affettivi e familiari in carcere e dopo 
l’uscita dal carcere; sostegno alle famiglie di detenuti ed ex 
detenuti.

Con il pane verso la comunità: sostegno emotivo-
relazionale alla persona detenuta.

Corso di educazione alla cittadinanza attiva e 
consapevole e corso di pasticceria: corso di educazione 
civica nella sezione maschile e femminile del carcere; corso 
di pasticceria nella sezione femminile.

Guardaroba vestiario: fornitura abiti all’interno del carcere.

Liberi orizzonti: accoglienza in appartamento con il 
supporto di un operatore che accompagni il reinserimento. 
Servizio di consulenza legale.

Soluzioni alloggiative per percorsi giudiziari: ospitalità in 
appartamento.

Accoglienza in comunità: residenzialità in comunità 
alloggio.

Residenzialità: residenzialità in appartamenti con percorsi 
individualizzati di reinserimento sociale.

AREA DEL LAVORO - PROGETTI

CONSORZIO

SOL.CO.

>> Inserimento lavorativo: inserimento lavorativo e accom-
pagnamento al lavoro.
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ENGIM VENETO >> 

AREA DI FORMAZIONE - PROGETTI

Creare competenze: il progetto prevede azioni di formazione 
e avvicina mento al mondo del lavoro, sia all’interno del carcere sia 
fuori, nei seguenti settori: bottega del pane e pasticceria (addetto al 
forno di panificazione, addetto alla produzione di biscotti, pizzaiolo) 
bottega del verde (addetto alla coltivazione di piante aromatiche e 
officinali), bottega dell’artigianato edile (addetto alla tin teggiatura 
e manutenzione di ambienti).

PROGETTO ESODO - Percorsi giudizia ri in inclusione socio lavorativa - 2011

AREA DI INCLUSIONE SOCIALE - PROGETTI

DIAKONIA 

ONLUS

ASSOCIAZIONE 

IRIDE ONLUS

>> 

>> 

Il Lembo del Mantello (maschile e femminile): servizio 
residenziale e domiciliare per il reinserimento di detenuti 
in misure alternative, in misure cautelari, in regime di 
semilibertà.

Costruire futuro: offerta di percorsi formativi e di 
accompagnamento al lavoro di adolescenti (16 – 21 anni) 
entrati nel circuito penale. Creazione di contesti riabilitativi 
appropriati valorizzando la rete di rapporti con la cooperazione 
sociale e il mondo del lavoro.

>> 

>> 

>> 

>> 

>> 

AREA DEL LAVORO - PROGETTI

DIAKONIA 

ONLUS

associazione

“nova terra” onlus

cooperativa

saldo&mecc

consorzio prisma

consorzio 

dell’accoglienza

Patto d’onore per il rimpatrio: formazione in carcere di 
persone straniere detenute prive di permesso di soggiorno, in ambiti 
professionali facilmente spendibili, al fine di favorire il rimpatrio 
assistito al termine della pena.

Seminare Sogni: creazione di uno spazio occupazionale nel 
settore dell’assemblaggio e commercializzazione di prodotti 
alimentari, rivolto a persone in inclusione socio lavorativa. 

Piega: ampliamento attività di saldatura e carpenteria. Attività 
intra muraria nel settore della saldatura professionale e piccola 
carpenteria metallica. Il progetto prevede l’ampliamento 
della gamma di lavorazioni possibili all’interno del carcere con 
l’inserimento di una pressa piegatrice.

Exit: selezione, orientamento, accompagnamento al lavoro. 
Il progetto prevede un intervento di sportello per conoscere e 
orientare la persona detenuta (o in misura alternativa) a possibili 
percorsi di reinserimento. Segue una fase di presa in carico e 
accompagnamento al lavoro utilizzando gli strumenti del tirocinio e 
del tutoraggio sia in cooperative sociali che in aziende.

PanPioX: il progetto prevede lo sviluppo della produzione nel 
settore della panificazione all’interno della casa circondariale di 
Vicenza. È previsto uno speciale reparto per la produzione di biscotti, 
utilizzando materie prime provenienti dal mercato equo solidale. 
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>> 

AREA DI FORMAZIONE - PROGETTI

CONSORZIO SACS Ri-esserci: formazione per esperienze di lavoro all’interno 
del Carcere nel settore artigianato ed addetto alla lavanderia. 
Ristrutturazione aule e laboratori. 

>> 

>> 

AREA DI SENSIBILIZZAZIONE - PROGETTI

consorzio SACS

ceis di belluno

onlus

Coinvolgere le istituzioni e la cittadinanza. Incontri con 
imprese del territorio Bellunese. Adozione atto di indirizzo 
ULSS n°1.

Coinvolgere la popolazione con azioni di informazione e 
sensibilizzazione ai temi dell’integrazione e della cittadinanza 
attiva.

PROGETTO ESODO - Percorsi giudizia ri in inclusione socio lavorativa - 2011

AREA DI INCLUSIONE SOCIALE - PROGETTI

CEIS di belluno 

ONLUS

consorzio sacs

>> 

>> 

Verso l’integrazione: risposta al bisogno di inserimento 
sociale e di residenzialità di persone, fuori dal carcere, in 
misure alternative.

Ri-esserci: costituzione di percorsi di accompagnamento 
per il reinserimento sociale di persone singole, ex carcerate 
o detenute sottoposte a misure alternative alla detenzione e 
delle loro famiglie d’origine.

>> 

>> 

AREA DEL LAVORO - PROGETTI

CEIS di belluno 

ONLUS

 consorzio sacs 

Verso l’integrazione: risposta al bisogno di inserimento 
lavorativo a persone, fuori dal carcere, in misure alternative 
alla pena.

Ristrutturazione aule e laboratori con impiego di detenuti; 
attività di lavanderia; attività di artigianato. 



ASSOCIAZIONE 
ARCA ‘93

>>   Don Lago Elio
t. 045 80 70 113
e.lago@sanzeno.org

ASSOCIAZIONE
DON GIUSEPPE GIRELLI

>>   Ferro Giuseppe
Casa San Giuseppe “Sesta Opera”
t. 045 66 15 377
casasangiuseppe@email.it

ASSOCIAZIONE
LA FRATERNITÀ - ONLUS

>>   Sollazzo Francesco
t.045 80 04 960
fsollaz@tin.it

ASSOCIAZIONE - SOC. 
SAN VINCENZO DE PAOLI

>>   Passeroni Trischitta Francesca
t. 045 80 04 703
verona@sanvincenzoitalia.it 

ASSOCIAZIONE
LA LIBELLULA

>>   Pavan Dannia
t. 045 63 03 463
danniapavan@yahoo.it 

COMUNITÀ 
DEI GIOVANI

>>   Barin Giovanni
SocietA Coop. Sociale–Onlus
t. 045 91 81 68
barin@cdgvr.it

DIREZIONE CASA 
CIRCONDARIALE - VERONA

>>   Ribezzi Enrichetta
t. 045 89 21 066
enrichetta.ribezzi@giustizia.it 

COOPERATIVA SOCIALE 
IL SAMARITANO - ONLUS

>>   Ongaro Alessandro 
t. 045 82 50 384
alessandro.ongaro@ilsamaritanovr.it 

CONSORZIO
SOL. CO. VERONA S.C.S.C.

>>   Bosco Valeria
t. 045 81 04 025
progettoesodo@solcoverona.it  

SEGNI SOC. COOPERATIVA
SOCIALE - ONLUS

>>   Ongaro Giuseppe 
t. 348 65 07 166
giuseppe.ongaro@gmail.com 

ENERGIE 
SOCIALI

>>   Bolzoni Cristiano
t. 045 80 13 824
ufficioprogetti@energiesociali.it

PROGETTO 
CARCERE 663

>>   Ruzzenenti Maurizio
t. 330 48 44 36
maurizioruzzenenti@libero.it

DIAKONIA
ONLUS

>>   Massimo Cassan 
t. 328 49 17 071
lembodelmantello@caritas.vicenza.it

ASSOCIAZIONE
“NOVA TERRA” ONLUS

>>   Pinton Don Matteo 
t. 0444 93 31 24
progettojonathan@libero.it

COOPERATIVA
SALDO&MECC

>>   Guerrino Tagliaro 
t. 335 57 85 721
gutagli@tin.it

CONSORZIO 
PRISMA

>>   Daniele Grimaldi
t. 0444 97 17 91
inslav@prismavicenza.it

CONSORZIO 
DELL’ACCOGLIENZA

>>   Primo Malandrin 
t. 348 40 52 950
primomalandrin@virgilio.it

ENGIM 
VENETO

>>   Renzo Dalla Vecchia
>>   Chiara Galletti
t. 0444 32 23 61
engimveneto@engimvi.it

ASSOCIAZIONE 
IRIDE ONLUS

>>   Pavan Riccardo
t. 0442 60 13 20
ilgirasole@gmail.com

CEIS DI BELLUNO 
ONLUS

>>   De Bortoli Don Gigetto
t.0437 95 09 09
info@ceisbelluno.org

CONSORZIO 
SACS S.C.S

>>   Speranza Severino
t. 0437 95 01 65
info@consorziosacs.it
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REFERENTI DI PROGETTO



PROGETTO ESODO

CONTATTI

COORDINATORE INTERPROVINCIALE:

CARITAS DIOCESANA DI BELLUNO-FELTRE:

COORDINATORE PROVINCIALE:

CARITAS DIOCESANA DI VERONA:

COORDINATORE PROVINCIALE:

CARITAS DIOCESANA DI VICENZA:

COORDINATORE PROVINCIALE:

FRANCO BALZI | 348 12 22 882

franco@prismavicenza.it

Piazza Piloni, 11 | 32100 | Belluno

ENNIO COLFERAI | 339 56 97 073

ecolfer@tin.it

Lungadige Matteotti, 8 | 37126 | Verona

MICHELE RIGHETTI | 346 33 39 992

michele.righetti@ilsamaritanovr.it

Contrà dei Torretti, 38 | 36100 | Vicenza

C. MICHELE RESINA | 328 49 17 070

presidenza@coopnova.org
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Bellunese, Veronese, Vicentina

V
E
R
T
E
R
.I

T


